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SERVIZIO AUTONOMO 


 Servizi Cimiteriali

Fornitura di  cofani funebri per il servizio a domanda individuale.
IMPORTO STIMATO  POSTO A BASE DI GARA

Importo : € 65.000,00 .compreso I.V.A.
 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO
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ART.  1  - OGGETTO DELL’APPALTO  

 L’Appalto ha per oggetto la fornitura di  di cofani funebri per il servizio a domanda individuale.

ART.  2  - AMMONTARE DELL’APPALTO

Gli importi complessivi della fornitura ed oneri derivanti, compresi nell’appalto, ammontano  a :

	Tipologia
	Anno
	importo  
	I.V.A.   
	Totale  

	consumabili
	2006
	€ 54.166,67
	10.833,33
	€ 65.000,00


La stazione appaltante si riserva di utilizzare gli importi provenienti dal ribasso, incrementando i quantitativi dalle singole forniture, fermo restando i prezzi unitari offerti.

ART.  3  - DESCRIZIONE DELLA FORNITURA

· La fornitura è la seguente;
	 
	Articolo e descrizione
	unità
	quantità prevista

	1
	Cassa per interro in pino  misure di lunghezza maggiore di cm 160 , larghezza ed altezza in proporzione
	cadauna
	88

	2
	Cassa per interro in noce misure di lunghezza maggiore di cm 160 , larghezza ed altezza in proporzione
	cadauna
	20

	3
	Cassa in pino per tumulazione o trasporto fuori comune  compreso cassa interna in zinco spessore mm 0,6 completa di valvola A.G.P.e saldatura coperchio, misure di lunghezza maggiore di cm 160 , larghezza ed altezza in proporzione
	cadauna
	26

	4
	Cassa in noce per tumulazione o trasporto fuori comune  compreso cassa interna in zinco spessore mm 0,6 completa di valvola A.G.P. e saldatura coperchio, misure di lunghezza maggiore di cm 160 , larghezza ed altezza in proporzione
	cadauna
	6

	5
	Cassetta ossario in zinco per conservazione o trasporto resti mortali dim. 180x50x25, spessore 0,6  con coperchio a slitta e targhetta identificatva
	cadauna
	54

	6
	Cassetta ossario in zinco per conservazione o trasporto resti mortali dim. 54x27x24, spessore 0,6  con coperchio a slitta e targhetta identificatva
	cadauna
	81

	7
	Cassone in zinco retto per esumazione dim 210x68x52 peso kg 25 
	cadauna
	5

	8
	Sovrapprezzo per disegno stampato su casse in legno
	cadauna
	20

	9
	Sovrapprezzo per disegno pantografato su casse in legno 
	cadauna
	20

	10
	Cassa per interro in pino per bambini, laccate in bianco oppure su richiesta ad essenza naturale misure di lungheszza da cm 50 a 159 larghezza ed altezza in proporzione
	cm
	4000

	11
	Cassa per tumulazione o trasporto fuori comune in pino per bambini compreso cassa interna in zinco spessore mm 0,6 completa di valvola A.G.P.in bianco oppure su richiesta ad essenza naturale misure di lunghezza dacm 50 a 159 , larghezza ed altezza in proporzione
	cm
	3400

	12
	Imbottitura a cartone a raso liscio
	cadauna
	64

	13
	Cuscino  per testa in raso
	cadauna
	64

	14
	Barriere in resina polivinilica, atte alla protezione ambientale da fuoriuscita di liquidi biologici.
	cadauna
	16


Le caratteristiche Tecniche dei cofani funebri di cui al presente articolo, sia per quanto attiene alla qualità dei materiali da impiegarsi che per quanto riflette il modello, dovranno essere del tutto conformi alle seguenti caratteristiche:

1) lo spessore delle tavole della cassa in legno non deve essere inferiore a 25 mm. Sono consentiti eventuali intagli quando lo spessore iniziale delle tavole è tale che, per effetto degli intagli medesimi, in ogni punto sia assicurato lo spessore di 25 mm.
2) II fondo della cassa deve essere formato da uno o più tavole di un sol pezzo nel senso della lunghezza, riunito al massimo nel numero di 5 nel senso della larghezza, tra loro congiunte con collante di sicura presa.
3) II coperchio deve essere formato da una più tavole di un sol pezzo nel senso della lunghezza. Nel caso in cui il coperchio sia costituito da più facce che si trovino su piani diversi, occorre che dette facce siano costituite da tavole di un sol pezzo nel senso della lunghezza.
4) Le pareti laterali della cassa comprese tra il fondo ed il coperchio, devono essere formate da una o più tavole di un solo pezzo nel senso della lunghezza delle pareti stesse, congiunte tra loro nel senso della larghezza con le modalità tecniche formanti il fondo. Le pareti laterali devono essere congiunte tra loro con collante di durevole presa.
5) II coperchio deve essere saldamente congiunto alle pareti laterali mediante viti disposte ogni 20 cm. Sul coperchio vi sarà posto un crocifisso o una croce ed una targhetta metallica su cui sarà inciso il nome del defunto, il mese e l'anno di nascita, nonché il mese e l'anno di morte. Il fondo deve essere saldamente congiunto alle pareti con chiodi disposti di 20 in 20 cm. ed assicurato con mastice idoneo.

6) Per quanto riguarda la cassa di legno per il trasporto di salme fuori del  territorio metropolitano, per distanze oltre i 100 Km dal capoluogo o per tumulazione o per  trasporto all'estero, la cassa, deve essere cerchiata con liste di lamiera in ferro larghe non meno di 2 cm, e poste l’una dall'altra a una distanza  non inferiore di 50 cm e fissate mediante chiodi viti. 
7) Per quanto riguarda l'interro in giardinetti o ipogei comunali o delle Arciconfraternite lo  spessore della cassa è ridotto a 20 mm. Le viti saranno in numero di 6 (2 per ogni lato e 1 alla testa e 1 ai piedi): sul coperchio dovrà sempre essere apposta una croce o il crocifisso e targhetta metallica con i dati del defunto.

8) La cassa per trasporto fuori Comune, per tumulazione o per  trasporto all'estero deve portare all’ interno una cassa di zinco il cui spessore non deve essere inferiore a 0.66 cm. 

9) Sulla cassa di legno e di zinco dovrà essere apposto il marchio di fabbrica con l'indicazione della ditta costruttrice. la cassa per interro dovrà avere uno spessore di 20 mm. Tra la cassa di legno e quella di zinco dovrà apporsi una valvola per la fuoriuscita dei liquidi.

Le quantità indicate nella tabella che precede, si intendono indicative, nel senso che l’Amministrazione potrà richiedere alcune o tutte le forniture descritte con l’applicazione dei prezzi unitari offerti.

La ditta aggiudicataria è tenuta ad ottemperare agli ordinativi il cui corrispettivo rientra nell’assorbimento del ribasso, senza richiedere indennità di sorta o rescissione del contratto

ART. 4  - MODALITA’ D’OFFERTA e AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

L'OFFERTA ECONOMICA, a pena di esclusione, contenuta in busta sigillata dentro la quale non devono essere inseriti altri documenti, va sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante della ditta offerente e deve indicare, IVA esclusa, i prezzi unitari dei singoli prodotti, secondo lo schema del MODULO DI OFFERTA ECONOMICA Allegato N.1) al presente Capitolato speciale d’appalto.

 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO -  Procedura: aperta.  Criteri di aggiudicazione: criterio del prezzo più basso sull’importo posto a base d’asta e fino alla concorrenza  dell’intero importo posto a base d’asta , ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs n. 163/06. Più precisamente sarà aggiudicato nei confronti dell’offerente che avrà praticato il maggior ribasso percentuale unico,  sul prezzo posto a base di gara di cui all’allegato 1 del C.S.A

.

In caso di aggiudicazione il relativo verbale non terrà luogo di contratto definitivo, restando l’aggiudicazione subordinata alla favorevole acquisizione della qualificazione di cui all’art.10 sexies della L. 31/5/65 n.575 come modificata dalla Legge n.203 del 12/7/91.

         L’aggiudicataria resterà vincolata nei confronti dell’Amm.ne all’osservanza delle norme contrattuali fin dal momento della provvisoria aggiudicazione impegnandosi a stipulare il contratto definitivo alla data che le sarà comunicata dall’Amm.ne stessa, mentre questa ultima non sarà in alcun modo vincolata se non dopo la sottoscrizione del vincolo contrattuale.

ART.  5  - CONDIZIONE DI AMMISSIONE ALLA GARA
Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso dei requisiti  previsti dalla normativa vigente, nonché esibire la sotto indicata documentazione:
· Domanda di ammissione, corredata da certificato di iscrizione alla CCIAA (o copia autenticata o autocertificazione resa ai sensi del DPR 445/00) in corso di validità (non oltre sei mesi rispetto alla data dell’esperimento di gara)  essa, con  dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi del DPR 445/00, attestante:
A.  di aver preso visione degli atti di gara e di accettarli in pieno e senza riserve.
B.  di non trovarsi in una situazione di collegamento o controllo di cui all’art.2359 del C.C. con altri concorrenti singoli o in associazione (art. 34 comma 2 del D.lgs n.163/06).
C. di non trovarsi in una del le situazioni di cui all’art.38, comma1, lett. a)-b)-c)-d)-e)-f)-g)-h)-i)-l)-m) del D.lgs n.163/06.
D.  Il possesso dei requisiti di cui all’art.38,comma 2 del D.Lgs n. 163/06,indicando anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiata della non menzione.
E.  Di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili o “ di non essere assoggettabile agli obblighi di assunzioni obbligatorie” di cui all’art. 17 della legge 68/99.
F.  Di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge 383/2001, oppure in caso contrario di essersi avvalsi dei predetti piani individuali di emersione, ma di aver concluso il  periodo di emersione.
G. Di disporre nel proprio organico personale specializzato per la saldatura dei cofani di zinco.
H. Di avere o istituire in caso di aggiudicazione, un magazzino nell’ambito territoriale del Comune di Napoli
· Deposito cauzionale provvisorio pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto  da prestare con le modalità previste dall’art.75 del D.lgs 163/06, con particolare riferimento ai comma 4 e 8, eseguita mediante versamento in contanti alla Tesoreria Comunale oppure con polizza assicurativa o fidejussoria bancaria, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale tenuto dalla Banca d’Italia, ai sensi dell’art.107 del D.Lgs 385/93, della durata minima di sei mesi rispetto alla data della gara. La ditta aggiudicataria dovrà costituire una  cauzione definitiva ai sensi dell’art.113 del D.lgs 163/06

         L’aggiudicataria resterà vincolata nei confronti dell’Amm.ne all’osservanza delle norme contrattuali fin dal momento della provvisoria aggiudicazione impegnandosi a stipulare il contratto definitivo alla data che le comunicata dall’Amm.ne stessa, mentre questa ultima non sarà in alcun modo vincolata se non dopo la sottoscrizione del vincolo contrattuale
ART. 6  - STIPULA DEL CONTRATTO – DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO

L’aggiudicataria sarà tenuta a prestare, immediatamente dopo la comunicazione di aggiudicazione provvisoria, un deposito cauzionale definitivo, a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni assunte e del risarcimento dei danni derivanti da eventuali inadempienza, secondo quanto previsto dall’art. 113 D.Lgs. 163/06

L’aggiudicazione sarà dichiarata decaduta dall’aggiudicazione dell’appalto se entro 10 giorni, decorrenti da quello fissato, con invito per la sottoscrizione del contratto definitivo, non si sarà presentata per la sottoscrizione del contratto stesso.

ART.7  - CONSEGNA DELLA FORNITURA

         La fornitura sarà commessa all’assuntore mediante ordinativi emessi dal funzionario incaricato .

E’ vietato nel modo più assoluto dar corso a forniture che non partissero nel modo suindicato.
Il materiale fornito dovrà essere perfettamente in ordine, la ricevuta che sarà consegnata, all'atto del ricevimento della stessa, da parte di un addetto a tanto preposto, non implicherà l’accettazione della fornitura in questione, potendo la stessa essere sempre rifiutata qualora venga riscontrata difettosa e non rispondente alle effettive richieste.
L'Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere che tutta o parte della fornitura in parola venga effettuata entro un congruo tempo perentorio e/o di disporre l'ordine di fornire nel modo che riterrà più conveniente, secondo le prescrizioni dei relativi ordinativi che potranno essere emessi in più riprese, in relazione all’esigenze, senza che l'appaltatore possa rifiutarsi o richiedere speciali compensi.
Qualora il fornitore ritenga troppo ristretti i termini stabiliti per la consegna, dovrà, entro 12 ore dalla data di ricevimento dell'ordinativo, inoltrare motivato dissenso al dirigente del servizio che, a suo insindacabile giudizio, deciderà nel merito.
La consegna, inoltre, dovrà essere effettuata a cura e spese dell'assuntore, nei tempi e nei luoghi indicati negli ordinativi, la ditta per ritardi nelle consegne sarà passibile delle san​zioni e penalità previste.

ART.8 - COLLAUDO E GARANZIA

       Preliminarmente alle emissioni degli ordinativi la ditta appaltatrice è tenuta a fornire la campionatura di tutto il materiale in appalto, al fine di eseguirne il collaudo.

Le operazioni di collaudo saranno effettuate a cura dello Staff nei locali all’uopo indicati.

La merce dovrà rispondere a tutti i requisiti richiesti e quella non rispondente sarà rifiutata.

In casi particolari potrà tuttavia essere ugualmente accettata solo quando i collaudatori ritengono che a loro insindacabile giudizio, le difformità riscontrate non ne pregiudi​chino il regolare impiego.

In tal caso l’accettazione della merce avverrà mediante applicazione di un adeguato sconto sul prezzo di aggiudicazione, da stabilirsi su proposta della Commissione.

L’Ufficio ove lo ritenga opportuno, potrà chiedere l’ausilio di altri tecnici merceologi di sua fiducia estranei all’Amministrazione stessa, con spese a carico dell’aggiudicataria.

Saranno, altresì, a carico dell’aggiudicataria, le maggiori eventuali spese per esami tecnici.

La ditta dovrà assistere o farsi rappresentare da persona appositamente delegata per le operazioni di collaudo.

Al termine del collaudo qualitativo della campionatura la stessa dovrà essere immediatamente ritirata dalla ditta appaltatrice con oneri a suo carico.

ART.  9 - OSSERVANZA DELLE LEGGI E DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE.

L’aggiudicataria sarà tenuta all’osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti e, in ge​nere, di tutte le prescrizioni che sono o che saranno emanate dai pubblici poteri in qualsiasi forma indipendentemente dalle disposizioni di cui al presente atto.

ART.  10  - INVARIABILITA’ DEI PREZZI

          La fornitura è valutata in base ai prezzi offerti. In essi prezzi, si intendono compensati tutti gli oneri di cui al presente disciplinare e, per la esecuzione della fornitura stessa, i prezzi predetti si intendono accettati dall’impresa in base a calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio, e sono, quindi, invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità per tutto il periodo di durata dell’appalto previsto dal presente capitolato nonché per eventuali proroghe temporali  fino all’esaurimento della dotazione economica.


La ditta aggiudicataria, pertanto, non avrà diritto di pretendere sovrapprezzi o indennità speciali di alcun genere per l’aumento dei costi dei materiali, perdite e per qualsiasi altra sfavorevole circostanza che  potesse verificarsi dopo l’aggiudicazione.

.

ART. 11 - TRASPORTO - CONSEGNA - 

La fornitura di cui al presente Capitolato, esecutiva sin dalla registrazione della determinazione di affidamento, nelle more del perfezionamento amministrativo, sarà commessa alla Ditta aggiudicataria, me​diante ordinativi scritti emessi dal Dirigente  o da un funzionario da lui incaricato.

Tutte le spese di trasporto. imballaggio, carico e scarico fino al luogo di magazzino so​no a carico della Ditta, ivi comprese le spese in caso di sostituzione e/o restituzione di merce non conforme.
ART. 12 - LIQUIDAZIONE DELLE FORNITURE E SVINCOLO DELLA CAUZIONE.

Non si darà corso ad alcun pagamento se la Ditta aggiudicataria non avrà curato, presso il Servizio Gare e Contratti, gli adempimenti contrattuali stabiliti. Le somme spettanti alla aggiudicataria per la fornitura eseguita non potranno es​sere dalla medesima cedute senza il previo assenso dell’Amministrazione comunale.

La Ditta presa visione della contabilizzazione emetterà fattura che sarà presentata in triplice copia di cui quella in originale, vistata e corredata da tutti i documenti ai sensi dell’art. 28 del D. Lgs. 77/95 (compresa una copia della fattura stessa).

Si procederà alla liquidazione del credito solo dopo l’espletamento di tale procedura .

Cadranno a carico dell’impresa gli oneri fiscali vigenti all’epoca dell’appalto esclusa l’I.V.A.
Per l'aggiudicatario lo svincolo della cauzione, dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza o contestazione e comunque dopo l'effettuazione della fornitura e relativo collaudo avverrà a cura del Servizio Cimiteri che dovrà redigere l'atto di autorizzazione per il citato svincolo. ( Delibera di G.M. n. 1501/99 )

ART. 13 - SANZIONI PER INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI.

La fornitura dovrà avvenire nei termini indicati negli ordinativi. In caso di ritardo verrà applicata, mediante deduzione dalle relative fatture, le penalità di seguito indicate:
· - euro    80 al giorno dal primo al decimo giorno di ritardo della consegna
· - euro  120 al giorno per i giorni successivi al decimo
Agli effetti della decorrenza di detta penale, sarà considerata come non avvenuta, la fornitura rifiutata in sede di collaudo.
Nel caso di ritardo della consegna superiore a 20 giorni, l'Amministrazione, oltre alle applicazioni delle penali sopra indicate, ha facoltà di rivolgersi, a maggiori spese dell'aggiudicataria, presso altra ditta per la fornitura.
Ove l'importo della penale applicabile, risulti superiore ad 1/3 del valore della fornitura effettuata, l'entità di tale penale non potrà eccedere la cennata misura (1/3 del valore della fornitura ).
Oltre ai casi di decadenza dell' appalto menzionati nel presente Capitolato Speciale di Appalto, nel caso di rifiuto di esecuzione della fornitura e di abituale trascuratezza, l’Amministrazione  potrà, di pieno diritto e senza formalità di sorta dichiarare la decadenza dell’appalto a maggiori spese con l’aggravio di maggiori spese dell’aggiudicataria e incamerare la cauzione senza pregiudizio di eventuali maggiori danni.

Le sanzioni del presente articolo saranno applicate dal Servizio Cimiteri con decurtazione sul importo delle  fatture emesse al pagamento o, in mancanza, sulla cauzione costituita dall’aggiudicataria.

ART. 14 - RESCISSIONE DEL CONTRATTO DI APPALTO.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di rescindere il contratto di appalto con semplice denuncia scritta quando la Ditta, a suo insindacabile giudizio, venga meno agli obblighi as​sunti cosi da comprendere la perfetta riuscita della prestazione. in tal caso alla Ditta non spet​terà altro che il solo pagamento delle prestazioni già effettuate, escluso ogni altro compenso o indennizzo.

ART. 15 - DECADENZA DALL’APPALTO.

L’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di dichiarare la decadenza dell’appalto, qualora l’aggiudicataria non rispetti le norme e condizioni sopra menzionate.


Inoltre, l’Amministrazione Comunale potrà disporre, in qualsiasi momento e senza formalità di sorta, la decadenza dell’appalto, senza che l’aggiudicataria possa nulla eccepire qualora risultino a carico della stessa, procedimenti o provvedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla legge 19.03.1990 n. 55 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART.16 - DIVIETO DI SUBAPPALTO


E’assolutamente proibito all’aggiudicataria di subappaltare o, comunque cedere in tutto o in parte l’oggetto dell’appalto in parola, sotto pena dell’immediata risoluzione del contratto, incameramento della cauzione e risarcimento dei danni. 

ART.17 - RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE

L’appaltatore è responsabile di qualsiasi danno verso terzi derivanti da manomissioni in dipendenza dell’esecuzione del servizio e fornitura merci e, si obbliga a sollevare l’Amministrazione appaltante da qualsiasi protesta, azione o molestia in proposito che possa derivare a terzi, con esclusione dell'Amministrazione stessa e con rivalsa di tutte le spese conseguenti nell’instaurazione della lite. 

Più particolarmente, l'Appaltatore avrà l'obbligo di rispondere direttamente verso i terzi di tutta, danni che a costoro potessero derivare e di assumere direttamente a proprio esclusivo carico, le liti che potessero essere formulate contro il Comune.

. 

ART.18 - DEFINIZIONE DELLE VERTENZE


Tutte le controversie che potranno sorgere in dipendenza dell’appalto e che non si siano potute risolvere in via amministrativa, sono demandate alla competenza del Tribunale di Napoli. E’ esclusa la competenza arbitrale.


Il ricorso all’Autorità Giudiziaria non esimerà, per qualsiasi ragione, l’assuntore dal dar corso e proseguire la fornitura di che trattasi.


Sarà questi, pertanto, tenuto ad ottemperare a tutti gli obblighi derivanti dal contratto anche se le ordinazioni e forniture riflettessero la materia in contestazione.
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